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Vasile Alecsandri è una fra le più notevoli personalità della
letteratura romena della prima metà del sec. XIX. Nacque a Bacau,
in Moldavia, nel 1819 (secondo alcuni studiosi nel 1821). Studiò
prima a Iasi, nel collegio francese di V. Cuenim, e poi, dal 1834,
a Parigi, alla Sorbona. Subì profondamente il fascino della
letteratura francese, di cui si ritrova larga eco nelle sue opere.
Nel 1839, dopo aver visitato l'Italia insieme con Cesare Negri,
tornò in patria. Dal 1840 al 1842 fu, insieme con Kogalniceanu e
Negruzzi, direttore del teatro di Iasi. In questo periodo cominciò
a raccogliere dalla viva voce del popolo leggende e canti popolari
che, rielaborati, pubblicò nel 1852-53 a Iasi col titolo di 
Colectie de poezii poporane (Collezione di poesie
popolari): questa raccolta è uno dei principali titoli di gloria di
Alecsandri, poiché si rivelò una delle fonti più ricche e originali
della poesia romena, alla quale attinsero tutti i poeti delle
generazioni successive. Inoltre intorno a tale genere si esercitò
una fitta letteratura filosofica e critica, tesa a scoprire,
attraverso questa spontanea espressione dei sentimenti ancestrali
del popolo, l'essenza dell'anima e del sentimento romeno. Famose
fra queste poesie sono Miorita (La pecorella) e Manastirea
Argesului (Il monastero di Arges), capolavori della lirica
popolare. Fra il 1845 ed il 1846 Alecsandri  viaggiò attraverso
l'Oriente e l'Italia: qui fu assieme a Elena Negri, la donna da lui
amata e che morì mentre insieme tornavano in patria da Palermo.
Dopo il fallimento dei moti del 1848, cui prese parte, costretto a
fuggire, si recò di nuovo a Parigi ed in Oriente; tornò in Romania
l'anno dopo. Nel 1852 pubblico a Iasi Doine si Lacrimioare -
Suvenire (Doine e mughetti - Ricordi), un volume comprendente
leggende e poesie popolari nonché poesie amorose, specialmente le
Lacrimioare, che sono ispirate dal suo amore per E. Negri. Del
gruppo Suvenire fa parte la famosa Adio Moldovei (Addio alla
Moldavia), saluto dell'esule alla propria terra. Nel 1858 
Alecsandri fu ministro degli Esteri e nel 1859, inviato dal
principe Cuza, si recò a Parigi, Londra e Torino, favorevolmente
accolto da Napoleone e da Cavour, per patrocinare la causa romena.
Dal 1863 in poi si ritirò per lungo tempo dalla vita politica. Nel
1869 venne eletto deputato e successivamente si recò varie volte
all'estero. Dal 1885 al 1890 risiedette quasi ininterrottamente a
Parigi con la carica di Ministro Plenipotenziario. Morì nel 1890
nella sua tenuta di Mircesti, durante un periodo di vacanze.
Durante il suo ritiro dalla scena politica, Alecsandri  andò
scrivendo e pubblicando su varie riviste i suoi Pasteluri
(Pastelli), riuniti poi in un volume apparso con tale titolo nel
1875. Si tratta di brevi composizioni, quadretti, che presentano
"una natura pittoresca e sorridente, appena velata di malinconia" e
che costituiscono la migliore e più valida poesia di
Alecsandri.
  










OEBPS/images/ebook_image_224482_10860e53898e046d.jpg
& Passerino Editore








OEBPS/images/cover.jpg
Eaz<mum_._<

ATISVA

'

Antonio Ferraiuolo
A ;














